"In note montagne"
Presentazione

Il progetto nasce da un intenso rapporto tra la cooperativa e l'associazione Agrap Piemonte sezione dell'Ossola che raccoglie i gestori di 21 rifugi alpini della "provincia" del VCO
La nostra proposta culturale nasce da un lungo lavoro di due anni di collaborazione all'interno della associazione agrap per cercare di offrire al nostro territorio una proposta di fruibilità e di accesso alla montagna. 
La rete territoriale intessuta per dare corpo e forza al progetto è formata dal Parco Nazionale val Grande come soggetto pubblico con cui intessere linee di studio per la promozione e la valorizzazione  nostro territorio. dal comune di Varzo  e di Macugnaga.... 

La cooperativa sociale La coccinella si pone come capofila di una proposta culturale già presentata negli anni precedenti nei propri rifugi. La coccinella da dieci anni ha in gestione il rifugio CAI Piancavallone mt 1525 posto nel Parco Nazionale della Val Grande, da quattro anni gestiamo  il rifugio Parpinasca in quota mt 1530 di proprietà del comune di Trontano e in usufrutto al Parco nazionale Val Grande e da tre anni gestiamo il rifugio Capanna Legnano posto nel Comune di Ornavasso quota mt 1230.

La competenza gestionale del rifugio è maturata nell'ambito di scelte precise anche nell'uso di prodotti tipici delle nostre valli e a KM zero. Inoltre la cooperativa da anni promuove l'uso in rifugio di prodotti del commercio equo sia in cucina per la produzioni di dolci, zuppe, per i servizi legati al consumo di bibite, birre, tisane, cioccolate ecc. In linea con le linee guida dell’EXPO. Infatti durante le realizzazioni culturali i rifugisti offriranno piatti tipici del VCO e prodotti km zero.
Coroniamo le nostre scelte con al'introduzione di buone pratiche riguardanti i prodotti di pulizia e di igiene personale

Accanto a scelte etiche da tre anni promuoviamo in rifugio delle proposte culturali inserite nel contesto di valorizzazione delle nostre radici storiche, antropologiche, ambientali. 

La nostra storia aziendale di cooperativa sociale ci conferisce la possibilità di essere un capofila progettuale di questa stagione culturale in rifugio

Il consiglio di amministrazione della cooperativa è composto da donne la cui età per due membri su tre è sotto i 35 anni.

La cooperativa è socia da due anni dell’associazione AGRAP raccoglie tra i propri associati i gestori dei rifugi alpini del Piemonte. La sezione Ossolana ha un distaccamento specifico e racchiude tra i suoi associati  21 rifugi il cui più basso è posto nelle alpi Lepontine a quota 1005 metri sul livello del mare
Alla proposta culturale aderiscono 

i tre rifugi sopra menzionati della cooperativa La coccinella,

 i rifugi:

 Fantoli comune di San Bernardino Verbano, mt 1005
Zamboni comune di Macugnaga mt 2070
Margaroli comune di Formazza mt 2190
Crosta alpe Solcio comune di Varzo mt 1751
Maria Luisa Val Formazza Val Toggia mt 2160

Castiglioni Alpe Devero mt 1640

Oberto Maroli Monte Moro Macugnaga mt 2796

Città di Arona alpe Veglia - Varzo  mt 1750

Città di Busto Val Formazza mt 2480

IN NOTE MONTAGNE 

Promuove un percorso culturale che "viaggia" nelle valli del VCO alla scoperta della bellezza della contemplazione delle nostre montagne. Dal Monte Rosa indomito e superbo che si ammira da Macugnaga alle terre della valle Intrasca, dalla Val Formazza con la cascata del Toce ai panorami mozza fiato del Lago Maggiore alle scintillanti vette della Rossa dell'alpe Devero. Ma le nostre montagne vanno scoperte, cercate; da turisti che amano il silenzio, la solitudine, la ricchezza del paesaggio che non ha eguali. Una montagna fatta di storie di libertà, di enclave culturali con il popolo dei Walser, di liberazione con la repubblica dell'Ossola, di emigrazione, di confini ...
Una stagione culturale che risalta le diverse anime del nostro territorio, nella consapevolezza che solo l'impegno personale di ognuno di noi può promuovere una terra montana come il VCO, mettendo a disposizione la nostra proverbiale accoglienza per raccontare, cantare, narrare, a volte sussurrare l'amore viscerale alla nostra terra.
Gli spettacoli si svolgeranno in larga maggioranza in rifugio alpino con l'uso di energia green prodotta da pannelli solari trasportabili. Il rifugio come luogo dell'accoglienza, dell'incontro del crocevia. Da qui l'idea di un cartellone artistico - culturale che promuova sentieri di scoperta, di attenzione alle diversità ambientali del nostro territorio . Il rifugio non solo come alloggio e ristorazione ma come nucleo fondante di incontri, di promozione territoriale fatta di proposte attente curate, non invasive per l'ambiente, considerando la sacralità del silenzio alpino come un dono ineludibile delle nostre montagne.
Il rifugio come luogo di formazione di pensieri liberi, come testimoniano le nostre radici storiche. Dando forma a riflessioni sociali, credendo così di sviluppare  energie nuove che radichino cambiamenti nelle nuove generazioni.

Il nostro cartellone culturale parte da una scelta di artisti che vivono l’ambiente dei giovani con loro condividono percorsi di avvicinamento alla Cultura come formazione di identità di “pensieri Alti” e pensieri Atri , di orizzonti del pensiero critico e di etica della bellezza molti degli artisti proposti collaborano con gruppi giovanili, bande musicali giovanili, associazioni culturali o di prevalenza sociale come Agesci, Libera ecc. Spesso conducono corsi teatrali, musicali, e alcuni sono insegnanti. Per cui la scelta delle performance 

ha seguito la necessità di avvicinarsi ad un pubblico di giovani presentando gruppi molto noti nel VCO e molto seguiti come i Folkamiseria, gli Hiohio mundi, La volante cucciolo, la pelle che vibra. Gli Spettecoli teatrali di Silvia Poletti Gruppi e artisti che pur non avendo una risonanza nazionale hanno un forte legame con il territorio

 Il nostro cartellone culturale si divide in sezioni diversificate per dare risalto alle anime diverse e alle idee complesse che popolano la nostra terra. Si apre con la presentazione di un libro “tradotto” in teatro che narra dello spirito della montagna. Un teatro – libro che vive nelle pieghe di  laboratori teatrali e pittorici promossi all’interno delle giornate del 10 – 12 luglio 

Il libro viene presentato, insieme al teatro il 10 luglio a Macugnaga (di cui  “In note montagne” ha il patrocinio del comune) per poi nella giornata successiva salire ai piedi del Monte Rosa nei rifugi Zamboni e al rifugio Oberto Maroli al Passo del Moro con una gita escursionistica con accompagnamento e realizzare i due laboratori sia teatrale che artistico – pittorico .nel fine settimana del 11- 12 luglio. Lo spettacolo verà replicato in altri due rifugio durante l’estate. 
 Vorremo che il libro fosse un po’ il nostro biglietto da visita. Presentato come un libro per bambini narra di vicende emotive di ogni uomo e donna che si avvicinano al nostro territorio montano e ne mettono in risalto le forti e dure bellezze. 
Dal libro al teatro ai laboratori di  pittura al camminare insieme per raggiungere i rifugi ,  così si apre il nostro trekking culturale e artistico

1. Ricerca musicale. La montagna come il luogo della ricerca interiore e musicale, attraverso artisti attenti a promuovere percorsi di scoperta di vie ignote di emozioni complesse, nate da studi approfonditi soprattutto nell'ambito percussionistico, emotivo. Prodotta e composta da giovani artisti che vivono nel Vco molto attenti alle politiche giovanili del nostro territorio capaci di attirare i giovani coinvolgendo un pubblico che ha voglia di scoprire una montagna attenta ai bisogni aggregativi delle nuove generazioni
2. Etnica Promuovendo un'idea di montagna che pur segnando confini, territorio parla un linguaggio di libertà di cooperazione di diversità. Da qui nasce questa sezione che occupa 6 proposte con musica che spazia dalla musica celtica, andina, folk. Proponiamo un repertorio realizzato da gruppi musicali del VCO che da anni propongono al pubblico giovanile ballate molto note in zona. Una riflessioni è promossa dalla ricerca musicale etnica di montagne lontane ma con tematiche di percorsi di sviluppo in linea con le montagne ossolane. Uno spettacolo di musica celtica per approfondire le nostre radici antropologiche per perlustrare una musicalità giovane, ricca di "culturalità altra" .
3. Di liberazione. Canti legati alla tradizione partigiana. Canti e laboratori di cultura alpina. Spettacolo di riflessione sociale. Laboratorio di teatro con la tecnica proveniente dall'America Latina del teatro dell'oppresso.
4. Narrativo La stagione si apre il 10 luglio con un lavoro  teatrale e la presentazione di un libro che incarna bene la proposta che vogliamo presentare. Lo Spirito della Montagna (di cui alleghiamo la scheda) a cui si abbina un laboratorio teatrale di Silvia Poletti teatro terapeuta che da oltre dieci anni lavora con le nuove generazioni. La prima serata dello spettacolo si svolgerà a Macugnaga e il giorno successivo con un accompagnatore affiliato Cai si proporrà una gita escursionistica al rifugio Zamboni nel quale verrà presentato un corso di pittura.
Aspetti logistici
Ogni spettacolo è accompagnato da un'equipe che aiuterà sia il raggiungimento degli artisti in rifugio sia gli aspetti logistici. La corrente elettrica verrà fornita da un impianto fotovoltaico trasportabile 
La stagione culturale verrà pubblicizzata con manifesti nelle maggiori cittadine del VCO e  Novara. Con pubblicità radiofonica su una nota rete di Milano e attraverso social  

